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Co n fagr ico lt u r a B a r r i le
prima donna al vertice
È stata nominata vice direttore: affiancherà l’attuale direttore generale Postorino
confermato al timone dell’organizzazione fino all’estate 2033 e poi diventerà dg

n ROMA Il direttore generale di
Confagricoltura, Francesco Po-
s tor ino, sarà ancora al timone
d e l l’Organizzazione per i pros-
simi sette mesi. Sarà affiancato
in questo periodo da Annama -
ria Barrile, attuale direttore
delle Relazioni istituzionali di
Palazzo Della Valle, nominata
vicedirettore. Al termine della
proroga, Barrile assumerà il
ruolo di dg.
L’annuncio è arrivato ieri dal
presidente di Confagricoltura,
Massimiliano Giansanti, uffici-
liazzato al comitato direttivo
d el l’organizzazione dopo il
passaggio formale in giunta
confeder ale.
Postorino è al vertice di Confa-
gricoltura dal 2017 ed è la prima
volta che l’avvicendamento alla
direzione generale avviene con
un affiancamento: è un segnale
che conferma il passaggio di
consegne in modo fluido e coor-
dinato verso la definizione delle
strategie e delle azioni di Confa-

gricoltura in un momento stori-
co determinante per il settore.
Ed è anche la prima volta che
una donna diventa direttore ge-
nerale dell’organizz az ione.
Barrile, siciliana, 46 anni, lau-
reata con lode in Scienze Politi-
che e con un dottorato di ricerca
in Diritto amministrativo, ha
una solida esperienza nell’am -
bito delle relazioni istituzionali
a livello nazionale e internazio-
nale. Dopo aver collaborato con
Deloitte Consulting, si è affer-
mata all’interno del Gruppo
Finmeccanica (oggi Leonardo)
ricoprendo nella holding e nelle
controllate Alenia Aeronautica
e telespazio i ruoli di responsa-
bile delle relazioni internazio-
nali e responsabile delle rela-
zioni istituzionali. E’ stata De-
puty Ceo Italia del Gruppo Eads
(oggi Airbus Group) e dall’otto -
bre 2019 è direttore dell’Ar ea
Relazioni Istituzionali di Confa-
gr icolt u r a.
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ARVEDI A TERNI
PRIMO INCONTRO
CON ISTITUZIONI
E SINDACATI
n CREMONA Il gruppo
Arvedi, che un mese e
mezzo fa a Essen ha fir-
mato con l’amminis tr a-
tore delegato Mario Cal-
donazzo il contratto di
acquisizione di Ast dalla
tedesca Thyssenkrupp,
sarà in Umbria oggi per
un confronto con le isti-
tuzioni locali, i rappre-
sentanti dei lavoratori e i
sindacati metalmeccanici
di Fim, Fiom, Fismic, Ugl
e Uilm di Terni. Appun-
tamento alle 12 a Palazzo
Donini, in una sala messa
a disposizione dalla Pre-
sidenza della Regione.
Stando a quanto si ap-
prende sarà lo stesso ca-
v alier Giovanni Arvedi
presente all’incont ro,
che prevede un saluto
iniziale della presidente
della Regione Donat ella
Tesei e in seguito la riu-
nione tra le parti. Sarà
presumibilmente la pri-
ma occasione di con-
fronto sul piano indu-
striale e sulle prospetti-
ve. La Fiom Cgil ternana,
guidata da Alessandro
Rampiconi, ha comun-
que per ora confermato
la mobilitazione annun-
ciat a.

Latteria sostenibile
Soresina, ottimizzate le linee produttive per il confezionamento del latte
Più qualità e tutela dell’ambiente: meno plastica e cambio del packaging
n SORESI NA Latteria Soresi-
na, cooperativa di circa 200
soci per la trasformazione del
latte, spinge sull’acceler at or e
per un maggiore efficienta-
mento degli impianti produt-
tivi e maggiore attenzione al-
l’ambiente. Due direttrici che
hanno come obiettivo comu-
ne assicurare al cliente il mi-
glior prodotto con il più alto li-
vello di servizio e controlli ga-
rantiti e certificati lungo tutta
una filiera praticamente a chi-
lometro zero. Sono stati attuati
una serie di progetti che ri-
guardano l’intera categoria del
latte confezionato, gli impianti
produttivi e il confeziona-
mento dei vari formati e tipo-
logie a marchio Soresina, Latte
Milano, Bergamo, Pavilat, Clab
e a marchio di diversi clienti
della Gdo.
Il primo progetto è finalizzato
a rendere più efficienti a livel-
lo produttivo gli impianti di

trasformazione e confeziona-
mento del latte. Sono stati ot-
timizzati i due stabilimenti di
Peschiera Borromeo e di Sore-
sina portando tutta la produ-
zione nella sede Soresinese
della cooperativa. Questo ha
consentito di ridurre i costi lo-
gistici e di stoccaggio senza
impatti sull’organico. Sono
stati tutelati i lavoratori delle
diverse sedi.
A questo efficientamento si

aggiunge il lavoro fatto sulle
confezioni. È stata ridotta la
grammatura delle bottiglie di
plastica, con una diminuzione
del materiale utilizzato ma
garantendo le stesse perfor-
mance di prodotto. Questo fa
parte dell’impegno della coo-
perativa, portato avanti da
tempo, sul fronte della soste-
nibilità ambientale. Sono stati
inoltre rivoluzionati i formati
del latte a lunga conservazio-

ne. L’efficentamento produtti-
vo, infatti, è stato accompa-
gnato dalla scelta strategica di
sostituire gli attuali formati in
uso (Brik, Slim e Square) a fa-
vore di un formato innovati-
vo: l’Edge. La sua caratteristica
è di conservare la forma ret-
tangolare aggiungendo un ca-
ratteristico pannello superio-
re inclinato che migliora le
prestazioni di servizio della
confezione. Il pannello supe-

riore angolato favorisce il ver-
samento e il bordo alto della
confezione protegge il tappo e
crea robustezza. Questo cam-
bio innovativo ne consente un
più pratico utilizzo. Le confe-
zioni si avvalgono anche del
nuovo restyling grafico che
prevede una migliore comu-
nicazione delle informazioni
nutrizionali importanti esal-
tando alcuni grandi valori di-
stintivi sempre più apprezzati

come il benessere animale, i
controlli garantiti e certificati
lungo tutta la filiera, l’imp egno
per l’ambiente tramite l’u t iliz -
zo di carta FSC, riduzioni di
plastica e utilizzo di materiale
riciclato, oltre a chiare indica-
zioni di smaltimento delle va-
rie componenti. Questi temi si
trovano in ogni singola nuova
confezione prodotta nello sta-
bilimento di Soresina.
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Mercato auto «Serve un piano»
De Lorenzi: «L’orizzonte non è cupo, ma necessaria una strategia nuova»

Cesare De Lorenzi

n CREMONA Cesare De Loren-
zi, presidente provinciale di Fe-
derauto, interviene sui dati del-
le immatricolazioni di nuovi
veicoli in provincia di Cremo-
na, numeri che confermano la
difficoltà. «Per il settore del-
l’automobile non è certo uno
dei periodi migliori. Ma l’or iz-
zonte non appare così cupo co-
me lo tratteggiano i soli dati re-
lativi alle immatricolazioni.
Perché, nel volume complessi-
vo delle vendite occorre inseri-
re anche i contratti di acquisto
già sottoscritti da clienti che
stanno aspettando la consegna
del loro nuovo veicolo. Pur-
troppo, come abbiamo più volte
evidenziato, la strozzatura nel-

le forniture di componentistica
elettronica - su scala planetaria
sta - mettendo in ginocchio la
filiera produttiva e, inevitabil-
mente, anche quella distributi-
va. Con la conseguenza che i
tempi di attesa sono particolar-
mente lunghi, soprattutto per
alcuni modelli. Una situazione
complessa che rischia di com-
promettere i già delicati equili-
bri di tutta la filiera di un settore

che ha le potenzialità per ripar-
tire. Abbiamo più volte auspi-
cato una strategia comune del-
l’Unione Europea, con azioni
che possano quantomeno limi-
tare la dipendenza dai chip
asiatici. Se vogliamo trovare
una ragione di fiducia la possia-
mo percepire nel desiderio dei
nostri  clienti  di possedere
u n’auto nuova. Trainante è una
rinnovata sensibilità sui temi

de ll’ambiente e della mobilità
sostenibile. Ugualmente im-
portante, per questa ragione, è il
mantenimento degli incentivi
per il rinnovamento del parco
auto circolante, che spingono
ad acquistare anche se il mezzo
non è immediatamente dispo-
nibile. Non è un’opp or tu nità
solo economica ma una strate-
gia utile a perseguire l’obiet t iv o
comune del contenimento del-

l’inquinamento. E a Cremona in
particolare ciascuno ha ben
evidente quanto sia attuale
questa sfida. Come Federauto
abbiamo apprezzato il rifinan-
ziamento del fondo automoti-
ve, destinato ad agevolare, in
questa ultima parte dell’a n no,
gli acquisti non solo dei veicoli
elettrici e ibridi plug-in, ma an-
che dei mezzi commerciali,
delle auto tradizionali di ultima
generazione, oltre alle vetture
usate purchè almeno con classe
di emissione Euro 6. Risorse
che in tempi rapidissimi sono
state (quasi) esaurite e che sa-
rebbe comunque opportuno ri-
p r is t inar e» .
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